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Cavalcata nel tempo fino allo splendore dell’Epifania interiore





DENTRO L’ESPERIENZA

I partecipanti al workshop “CAVALCATA NEL TEMPO FINO ALLO SPLENDORE DELL’EPIFANIA INTERIORE” hanno la straordinaria occasione di passare un giorno nella cappella del Palazzo Medici Riccardi in contatto con l’opera di Benozzo Gozzoli e di venire guidati in una esperienza di consapevolezza, introspezione, condivisione evocate dal corteo dei Magi fino all’Epifania. L’opera si presta come scrigno di contenuti simbolici e archetipici eccezionalmente ricchi ed evocativi.
Non semplice cercare di rilevare e documentare gli effetti psico-emotivi di una simile esperienza; abbiamo però ritenuto importante provarci utilizzando tecniche di scrittura e disegno e brevi test appositamente studiati volti a valutare lo stato emotivo e il benessere nel corso dell’esperienza. Ci pare infatti particolarmente significativo documentare gli effetti psico-emotivi di simili esperienze amplificate dell’opera d’arte.
Questa esperienza multisensoriale si presenta nel suo insieme molto profonda e interessante. Nasce spontaneo cercare di entrare “dentro l’esperienza” coinvolgendo i visitatori in una valutazione di impatto. Due strumenti ci paiono da privilegiare in questo contesto: quelli della ricerca qualitativa in psicologia da un lato e dall’altro alcune misure psico-fisiologiche.

Nella ricerca qualitativa, comportamenti, idee, azioni ed esperienze non sono misurate usando l’analisi statistica come nella ricerca quantitativa. Al contrario vengono elaborate descrizioni scritte dettagliate e spiegazioni dei fenomeni investigati. 

I metodi qualitativi sono quelli che raccolgono i dati in forma di colloqui, parole, osservazioni, immagini visive e documenti. Le tecniche qualitative sono caratterizzate da minore strutturazione e maggiore flessibilità rispetto alla tecniche quantitative  e sono particolarmente utili quando si devono indagare  situazioni nuove e dinamiche. In particolare ci pare interessante potere coinvolgere i visitatori disponibili e interessati in un piccolo laboratorio di scrittura creativa (tipo di scrittura che valorizza il contenuto narrativo, emotivo ed ideativo, a scapito della forma lessicale e sintattica) sull’esperienza appena vissuta. Il materiale raccolto sarà poi analizzato con i metodi della ricerca qualitativa.

La ricerca psico-fisiologica si avvale invece della misurazione di alcuni parametri del funzionamento corporeo (frequenza cardiaca, respiratoria, consumo di ossigeno, mappatura cerebrale, etc.) che sono espressione di correlati psico-emotivi. In particolare potremmo valutare la frequenza cardiaca di alcuni visitatori durante il percorso di immagini, simboli e suoni per intuire  la reazione del sistema integrato psiche-soma ed in particolare l’andamento delle emozioni durante il percorso.
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